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NEWYORK, 2. — Sì è incendiata la 
fikiura di cotone di Woodsiock-Ae per
diteammontano ad 800 mila dollari. 

*• + 

Diar io politine 
• iiNn 

, La sinistra dell'Assemblea francese 
passa di sconfitta in sconfitta nella di
scussione della nuova legge municipale, 
la quale si trova in terza lettura. Un 
deputato dì sinistra, di cui non ricor
diamo al momento il nome, avea pro
posto che il progetto della Commissione, 
secondo il quale si richiede il ^Qitticilio 
di tre anni nei Comune per essere elet
tore, fosse modificato rìducendo il dio-
micilio ad un anno, ma Temendamènto 
venne scartato a grandissima maggiô  
ranza. 

l È della più alta significanza il fatto 
che la Corte d'Assisie di Parigi ha as* 
f̂loito il giornale bonapartista, il Pap. 
Mentre i telegrammi carlisti continuano 

a magnificare le conseguenze della loro 
•vittoria di Pena di Muro, il governo di 
Madrid cerca dal suo canto m attenuar
le, ma noi crediamo che gli unì e gli 
.altri pecchino in senso contrarlo dì esa-

Un attacco fallito è sempre una scon
fitta, il cui effetto piik pericoloso è quello 
di scoraggiare la truppa che attacca, 
specialmente se composta di elementi 
giovani e formata alla rinfusa, e special* 
mente se si tratta dì ima guerra di pò-
.fiizioni. Zahala^ che ha preso il comando 
in luogo del compianto Concila^ non è 
uomo da farsi illusioni in propositô  e 
difatti vediamo elisegli tenia tutti gli 
£forzi per raccogliere intorno a sé un 
contingente rispetlabile da poter schiac-
.ciare con un sol colpo l'esèrcito àvver 
sario, poighè un secondo Insuccesso sa
rebbe forse irreparabile. Il guaio pel 

jCarUsti è di cssure 3|)rovYeduu di arti
glieria in paragone dei loro avversarli, 
che, propoizionatametite all̂  forze, uè 

, hanno ad esuberanza. 
L' esercito, ingrossato da nuovi rìn-

iorzi, d'uUronde non è demoralizzato, a 
quanto si dice, per l'esito del combat
timento di Muro; al contrario sovraec
citato dal dispiacere per la morte del 
suo valente capo, Conc/ifl, che arde di 
vendicare, riprenderà senza tregua l'of
fensiva contro i carlisti. La fiducia in 
Callaia è piena: ora dobbiamo attendere 
gli avvemmériti. 

dì morire delta sua morte naturale. 
Cosa ci sia vero in ciò .non saprei : a 
buon conto la sentenza definitiva la sì 
pronuncierà fra cinque o set giorni a 
[''irenze, in quella conferenza d'uomini 
politici che io vi ho segnalata per prì-
mò,e che adesso fa il giro delle stampe 
cogliendovi le più larghe riconferme. 
Una còsiii ìper ora è assodata, ed è che 
il paese è già preparato alla battaglia 
elettorale, e che sarebbe forse danno, 
chiamandolo a pronunciare il suo ver
detto sópra questioni meno ardenti delle 
attuali. Giacché mi portò sopra tanto 
interesse dica la sua. 

L*on Spaventa ha dissipato con un 
colpo da maestro il fantasma del regio
nalismo napoletano. Scrisse una lettera 
al sindaco di Napoli per annunciargli 
esère'mente sua e de'suoi colleghi ri-
presentare alla Camera il pregetto rela
tivo ai porti meridionali. Questa lettera 
ha manda ti in fumo tulli i piani di 
guerra dell'opposizione, che si vede 
infranta fra le mani un arma colla quale 

- • L • ' • • • V 

contava portate il colpo dì grazia al 
governo. 1 meridionalî  comìncieranho 
a capire che per ottenere qualche cosa 
non c'è punto bisogno di popolare la 
Camera di deputati d'opposizione. Sin 
qui rhanno fatto, ma solo in forza di 
quocto calcolo sbagliato. Conosciuto lo 
errore, le cose muteranno aspetto. 

Un si dice retrospettivo. 
All'indomani d̂ Ua di mostratone del 

21 !'on. Viuconti-Venosta chiamati alla 
consulta i rappresentanti esteri e spie
gata loro l'indole di quel tafforuglio 
avrebbe anunciuto alla necessità nella 
quale si troverebbe il governo — se i 
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1 clericali non cangeranno metto -^ 
di presentarsi alla Camera chiedendole 
talune misure restrittive delle guaren
tigie. 

Se la cosa non è un fatto, è a ogni 
modo l'espressione d'una necessità del 
con fililo nel quale a viva forza i cle
ricali s'industnano a trascinarci. 
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NOSTRA CORKISPONDEKZA 

1" ft*r;ìto. 
Ho lasciati nella penna; i lumicini 

che la sera della festa fecero òisbrè a 
San Pietro. Voglio dargli lutto il suo 
avere, e però ve li mando òggi senza 
contarli : non ne valgono la pena : sono 
tanto pochi 1 calcolandoli a un clericale 

iper uno. pavera clericalaiaj e proprio 
• agli sgoccioli. , . 

Il silenzio nelle regioni politiche si 
mantitne immutrto: solo si parla di 
sollecitazione che si starebbero facaiio 
verso fon. Cantelli onde piegarlo a con-
sfgli miti per la Camera permettendole 

Airiuiperturbabilo audacia dei no
stri avversarli neiraccunuilare le ac
cuso più, falso contro A^Vrdluan-
(lo f o l c i l i , noi contrapponiamo 
per difendorlo quell'ardore che ci 
viene ispirato dal suo raro talento, 
dal carattere integerrimo, dalle ope
re degne di ammiraiiono. 

M la materia non ci manca. 
Bóvesso questa lotta durar molti 

giorni, e por molti giorni noi potrem
mo rammentare di ff'erdinando 
«Coletti un trionfo nella scienza, 
un ottimo esempio, un atto di pa-
triotismo. 

Ma la parte avuta da Fer«l ha an
d ò Colett i , dal nostro candidato, 
in quella Istituziono, che forma una 
delle glorie di questa epoca uma
nitaria, la santa Istituzione degli 
«MpBaia MS a r i ni, basta (la sola 
per inal/.arlo fra i cittadini più be
li emeriti, per assicurarg'U nei cuore 
del popolo il più boi monumento cui 
possii un uonió aspirare, il monu
mento della gratitudine. 

Nei Cqiigròssi di Vonê ìia, di Fi
renze, di Koma, propugnò valida

mente r Istituzione degli f>»pl«II, 
creata dall'illustre Barellai, diede il 
Co le t t i opera efficacissima alla fon
dazione deir 4^i»|»txlo MarlEio 
V e n e t o , e a Quella del Comitato 
Promotore di Padova, sicché il Ba-
rellaj disse di lui « che fissò un* e-
poca nella vita e nel progresso della 
Istikizio'ne, » ' 

E poiché quanto asseriamo del no
stro candidato ci piace comprovare 
coi documenti, non per gì' increduli 
di professione, che chiudono gli oc
chi alla luce del sole, ma per coloro 
cui l'ira cieca di parte non fa velo 
all'intelletto, riportiamo gli Ordini 
del giorno sugli OspIxlS Hflarlsal 
proposti dal professor F e r d i n a n 
d o Coie t t i ai Congressi di Vene-
ncKÌa, di Firenze e di Roma. 

ÌV Congresso della Associazione Medica 
italiana Adunanza 18 ottobre ÌSQ^, Atti 

d&l Congresso pag. 08. 
Il Congresso della Associazione Me

dica Italiana in Venezia, conscio della 
efficacia degli Ospìzii Marini, raccomanda 
alla Commissione Esecutiva e con essa 
bì singoli Comitati e ai singoli membri 
di adoperarsi nel modo che si stimerà 
più acconcio allo incremento di questa 
provvidenziale e santissima istituzione. 

(Adottato aUUmanimilà) 

Il Congresso medico di tutte le nazioni. 
Adunanza pomeridiana 29 settembre 1869. 

Congrés medicai etc. pag. 344, 
Le Congrés medicai international de 

Florence con vaine u de refflcaciie des 
llospices Marins, forme des voeux pour 
la prosperilo et pour le developpement 
progressif de celle prcoieuse et philan 
tropiquè institulion. 

(Approuvé à Vnnanimitè) 

y Coìigrcsso dell' Associazione Medica 
Haliana, Adunanza del 20 ottobre 1871. 

U V Congresso dell' Associazione Me
dica Italiana, mentre accoglie il dono 
dell'Illustre fondatore degli Ospizi Ma 
rini gli dà ampia lode rer le indefesse 
sue cure, raccomanda a lutti i medici 
ed a tutti i Comitati dì perseverare nei 
loro adoperamenti per l'incremento di 
questìi \eramente nazionale e salutaris-
sìma isiitnzione. 

. {Votalo per acclamazione) 
La carità, de' nostri concittadini, ^ 

il Comune, la Provincia tutti concor
sero volonterosi a quest'opera di fi
lantropia e d'igiene, a quest'opera 
di redenzione per tanti poveri figli 
del popolô  che domandano al mare 
salute e vigoria per darsi âlle arti, 
alla milizia, al lavoro, pel sostenta-» 
monto delle loro famiglie. . 

L'opera degli Osplzlfl m a r i n i 
è destinata col volgere degli anni a 
quella fìsica rigenerazione delle classi 
derelitte, che si collega colla loro 
rigenerazione sociale e morale ; a questa 
opera va unito indissolubilmente il 
nome di I^erdinando Colet t i . 

Elettori ! Del nos.tro candidato noi 
vi presentiamo i fatti che altamente 
ve lo raccomandano : dagli avversarii 
di lui non avete sentito finora che 
ciaucLO,, e, non potrete sentire che 
cìanrie. 

Elettori! Dato il vostro suUTagio 
a l'VB'â iHìrtBHSei» C<ij îetti e ab
biate jnir ferma la r.oscìonza di assi-
curiiryi con lui T opera di un caralr 
te re integro di un lalouto ;3U))oi'ioro 
di un l'onsigiioro modello, 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 2. — I prezH del frumento in 
tutti i mercati d'Italia cominciano a ri-

tato, e che non può mancare di portare 
i suoi frutti. . ,. -

INGHILTERRA, 30. T- SÌ ha da Londra: 
Contro il progetto del Governo per 

bassare ed in alcuni considerevolmente ' *'^T!"^'^'^^'°"^ ''̂ "̂  ^""^^ ^'''^''* '^ 
in seguilo ai raccolto che in generale 
è slato biionp. 

Un dispaccio d'oggi, da Novara, ci 
reca: •-.• ft -- -••• . •: '.-•••• 

Sul mercato d'oggi è già comparsa 
una discreta quantità di frumento nuovo 
il prezzo è ribassato di circa nove lire 
per ettolitro sul grano vecchio e in con
fronto del mercato precedente. 

Dobbiamo perciò rallegrarci che la 
crisi annonaria sia ormai al suo termine, 

MILANO, 2. — Si legge nel Corriere 
di Milano: 

Si dice scrive, il Giornaftf dei Tribunali 
d'ieri che un avvocato della nostra città 
abbia ieri preso i) largo, lasciando fra 
i suoi colleghi e amici un deficit che 
si calcola di lire 200,000. 

Per nostre particolari informazióni, 
siamo in grado di confermare la notizia. 
L'avvocato in questione è il sî , Carlo 
a..., la cifra del deficit sarebbe anche 
superiore a quella che dà il Qiornaledei 
Tribunali. La cosa fa molto rumore nel 
foro milanese, e ieri mattina al tribu
nale era il tema delle più animate con
versazioni. 

• 4 H • • ^ ^ . H P M H f h 

NOTIZIE ÉSTMRE 

GERMANIA, 29. - Scrivono da Fulda I 
alla Gazzetta di Spener-^ 

A quanto sì dice, i vescovi avrebbero 
indirizzato al governo niente di meno 
che la domanda di sottoporre a delle 
inaportantì modificazioni il giuramento 
dì fedeltà (nomologia*). L'antico giura
mento venne cambialo dopo promulgate 
le leggi di maggio 1873 colle quali non 
era più compatibile la formola prece
dente; sì dovè trovarne una nuova in 
cui si «tenesse conto delle leggi di mag
gio. Mentre prima ì vescovi giuravano 
di essere fedeli al re di Prussia in 
quanto questa fedeltà fosse compatibile 
col giuramento prestato al Papa, essi 
devono ora giurare semphcemontc oh-
bedlenza al sovrano ed alle leggi dello 
Stato, omettendosi qualunque cenno 
deir obbedienza dovuta al Papa. Ciò non 
va a gemo ai vescovi e quindi la pre
ghiera dì modificare il giuramento. I 
vescovi vogHonp che sia nuovamente 
inserita la fraise che accorda la prece, 
denza al giuramento di obbedienza al 
Papa. A questa condizione accettano in 
apparenza le leggi dì maggio del 1873 
e 1874 ed essi chiamano ciò proposta 
dì pace. 

La Gazzetta ritiene che il ministro 
dei culti, di Falk, respingerà assoluta
mente questa proposta. 

— 30. — Scrivono da Colonia: 
Una corrispondenza da Fulda alla 

KolnischeZeitnngdicQ che una copia delle 
risoluzioni del Congresso dei vescovi è 
stata mandata al Papa. 

La Kólnishe Zeitnag è persuasi che 
le proposte dei vescovi anello se con
ciliative, non saranno ac.'citabili pel 
Co verno. Però non si deve disperare 
dio, ciò che ora non è riescilo, non 
abbia a riescire più tardi. Lo Stato con. 
tinui la politica energica che ha adot. 

quale implica la tolleranza della schia 
vìtù, si manifesta un crescente malcon
tento. S'.annunziano varie proposte pei 
divieto della schiavitù, e sono sicuri di 
essere appoggiati. Si crede probabile 
che il Governo cederà. 

La nuova Università Cattolica rice
vette parecchie dotazioni considerevoli, 
in parte dall'America. Fu decìsa ia fon
dazione di una Facoltà di medicina. 

— Si ha da Dudley: ; 
I minatori hanno deciso di continuare 

lo sciopero sino a Natale piuttosto che 
accettare una diminuzione dì salario., 

OLANDA, 30. — La prima Camera 
decise malgrado le energiche rimo
stranze del ministro delle Colonie Va a 
den Putte, con 33 voti contro 3, di non 
passare alla discussione in merito ai 
documenti ufficiali sulla guerra di Accin, 
che le sono stati sottoposti. 

BELGIO, 30. — Il Governo belga sta 
facendo i preparativi necessari per la 
conferenza militare internazionale che 
deve in luglio riunirsi a Brusselle, Egli 
si occupa "di riunire ì documenti e i 
maleriali propri a rischiarare le delibe
razioni della conferenza. A tale scopo 
esso ha fatto chiedere ai diversi Governi 
europei i regolamenti, le ordinanze, 1 
decreti, ecc., che regolano la condotta 
degli eserciti in campagna e le princi
pali opere in tutte le lingue cfie par
lano di diritto internaeionale. *' 

SPAGNA, 29. — La morte del mure*; 
r d u J 

scialle Concha viene considerata qui 
come una gravissima perdita personale, 
ma si ritiene pure che non sarà seguita 
né dalla sospensione delle operazioni 
contro ai Carlisti, uè da* (Ĵ ualunque altra 
interruzione delie medesime. 

Mentre il generale Cotoner, direttore 
generale doU'infanteria, aintico capitano 
generale della Catalognâ  fu nominato 
ministro della guerra in surrogazione 
del generale Zabaìa, questi venne desti
nato al comando in capo dell'esercito 
del Nòrd. 

Il piano del maresciallo Concha sarà 
eseguito'dal generale Zjbala colla più 
grande energìa. 

Le truppe del maresciallo Concha era
no vittoriose quando furono private del 
ìoro câ o. Le operazioni sì ri pigile ranno 
fra breve. 

ATTI UFFICIALI 

^ 

• i " . ' . , 

'•-.f 

La Gazzetta Ufficialedel 2 luglio con
tiene: i 

R. decreto 10 giugno. 1874 che st§ir 
bilisce le annualità di ammortamento 
per l'alienazióne di terreni; denaaniall in 
alcuni comuni della Toscana, autoriz
zata con la legge 23 maggio Ì8G5. 

R decreto 8 ghigno 1874 che fissu 
la ritenula mensile sugli stipendi dogli 
ufficiali forestali per maŝ a di vesliano 
in U) lire per gli ispettori e in L. 10 pei 
soltoispettori di prima e seconda classe 
e in T... t) pei tvotloispettori di terza classe... 

U. decreto '}, giugno 1874, il quale 
tletcruima ulic in virtù delTarticoIo U3 
della legge sull'ordinamento dell'cser-
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€lto, ai professori e maestri, civili 4eHe 
scuole militari ed ai farmacisti militari 
nominali (ion regio decreta tìhtecocìiBn 
temente alla promulgazlonrtU della lèg 
gè e che avevano assimilaziontì e gradò 
milit"ro. oontinneranno m dssere ap
plicabili, in caso di collocamento in a-
spettiìUv;i, riforma o ritiro la leg^^e 2o 
maggio 18o2 siiMo sliito degli uiTÌRialf, 
e quelle 27 giugno iSìiO e 7 febbraio 
181)5 sulle pensioni militari. 

K. decreto 8 giugno 1874, che approva 
l*aumento del capitate della Società rie-
gli annali di-lla giurispraJensa italiana 
da IO a 10 mila {ire. 

, . , V ^ - — T - ^ — I I | . .J l • 1-̂  
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CORRlSPOr DELLA PROVINCIA 

Esic *ì luglio. 
ler sera ebbe luogo l'adunan7,a degli 

Elettori, ma siccome questi comparvero 
nel mescliino numero di 22 così venne 
deliberalo di incaricare un Presidente 
ed un Segriitario per rinnovare V invito 
a tulli gli Elè'tttìi^i per la séra di mrir 
tedi 7^corrente. _ //> ^ ' \ 

A' Paresiì[ìènte fu' clett'ò' ravV. Contro, 
'a* Segretario il prof. Prosdocimi. 
•'•' 'Àl)bi;irfd nofMo' cM' èb'li" qtóM(^ 'o 
cinque erano i commsrcVanil predenti 

'alla sedutti, e da dio tes t ia tno convinti 
^dóme anc'KI'a U' éeio cóVAmerciale ÙOVÌ 
si sìh smésso dtilla pritna idèa di asien-

Ma domanderemo a loro': rt che si 
' I 

deve oscnvére' rfaesià' aslérisiòne'? A 
m;s(lcorltt?'i*iì6' forée' dell' attuale pmminì-
élì*n7àone? Mò nof èi-édìt/mo ehe appbrtto 
per ciò, sevèiro,' Ifi è f e e dei negozianti 
dovrebbe inler^ei^ire alte sedine*pre-
pyratorìe, ^è ^•c\)s\nù'éridòfef 1W''irt1Hggio. 
ranza póti^eblVd'dìttHrg'tà' Mi\\ dei cièrt-
di'dati, che qualun'^tVc'è^sfèl'én'ò saranno 
pur sempfdlibtìrMi CssT f̂i'do thìé ìa"(ltia-
lità che eméi^gè ri'éi i iegòxìMì. 

Tutti sanno' c t e fa ifsliJ del Circolo 
' veniie oggi àcc^lt'atà'ylfnamenÉC dagli 

Elettori liberali, e' cM riuscì co hi pietà • 
menie per sei 'anni cons(?èòtivi. _ \ 

U Circolci ó M o r a l e liberale h'a urfà* 
storia; esso i^itiiscfe ògrli tihn6'alPòVxa-
sìone, ed è gì'à'(ìesU' pî ìAVn̂  di svegliarsi. 

Vorranno" {erse l comfhcìrclanHv rite
nerlo queài'Siind àddofmefiWto sennco 
ridesto? • 
' Utìa tale siWrt{ììzìotieV'?rft(?lte di un 

solo momento, sarebbe un'offesa troppo 
gr^av^ ?i4.i}nî ..clMSSÉj VìOsLjuicsui, cosi 
attiva, còsi laboriosa e cosUiherale., ^ 
, Avressiriio ,"0nttà o g g i j a npstfà,, C^JF-

rispondenza se non ci irostasse da sog 
giungere che la còtidìdami'a del cav, 
Bojani a Consiglière Pròvìindble più Che 
èssere sostenuta dal partito clericale è 
i;accomandfx.ta da lui s,Lt/330 fion vyni 
mezzo, , . ,.,, . ,. . ; '.• 
• ' E noi di ciò siamo beh contenti, giac 

che ci sembra che il raccomandare se 
stessi per una e lezi ori e,.àia dar saggio 
di mancanza assoluta di quellii parte fu 
buon senso clie ogni roppresentante del 
la cosa pLÌb"blica deve possedere pnde 
aver diritto' alia stima e .fidùcia degli 
elettori. , . . . , • . -'-, • . v . 

Ad ogni modo, noi.più,che partigiani 
siamo cronisti^ ma lÌDeraiì,però fin nel 
bianco déali Òcchi, amanti di qunnlo sa 
di progresso, e desideriamo chp.il.pjese 
manteneniiosi libero ed indipendente dia: 
quel voto coscìeniloso che più gli.parrà* 
opportuno; ma nello slesso tempio, la
sciamo ai-paese flesso bàttersi il petto' 
e recitare un coni[ìteor se,' solo per, un 

' ostinate cbpricció di.una classe, trionferà 
quel partito che tiitló giorno dal Vati
cano alla Capellania va gridando contro 
iUHe e la liberlà della patria. 

P. S. &ippi^m,0:(Ja avitPfgvole fonte 
che per ben tre voile 1 miìcellai estensi 
,C^irQj||ft,PÌt4ti in Munioìpia per invitarli 
al ribasso della carne -^ è quasi inù
tile avvertire che rliiscì vého ogiìrbuon 
tentativo del Sindaéo, 

Ma''eiò 'Che bÒtt è inùtile avvenire si 
è che uno solo' di questi macellai sa
rebbe disposto, di ^ribassare il prezzo 

.elegia cafne,,- ma,.a .cJOv,egli,•. n,on,. sî ^ ci 
menta, senza raccordo cjpgli altri, per* 
ehÉ'. aUritìnféHti l i baiTQorra'di questi sa
rebbe certa rovina del pHhio, 

Basii quésto cehCb per comprendere 
a quì i punto giunga il monopolio di 
questi ameni maceliai i quali'" quando 
y^.^donò la cja.riie sij^f^liqienticano di^es 
sèî tì caUoUùi'ajyMólicirommli ovvero io 
Wcórdaiiò troppo. 

. ̂  ̂ ! ajsÉiJj^ 

.CertlilQ Abbiamo 
udito mol.uV: lng(?qfia/ft p r ìh irregolarità 
nella' distribuzione del Certificati elei-
l'Orali. / -. (• f* * 

Clìi non lo ha ricevuto é ancora in 
tempo domattina per presentarsi i ri-
tirarlo dailMiltìoiio Anagrafi .%nioipple. 

O l io l'i Ucc t txo . — Ci è grato rilevare 
dalla (jrtsf|(i(| Ufficiale del Regno di 
venerdì 26 giugno p. p. n. Vói co 
mò S. M. {sulla proposta del ministro 
deir Istruzione pubblica,, con Decreto 
del 31 maggio decorao, abbia nominato 
ad- ufficiale nel!', ordine della Coruna 
d'Italia il professore nella nostra iUiù 
versila Eugenio eav. Ferrai , e sulla 
proposta del" ministro d' agricoltura, in
dustria e commercio, con Decreto del 
8 giugno decorso, a cay. nello stesso: 
Ordine il pfofctìsbre nieìla stazione me-^ 
tcerologica di Padova Lo ronzo ni Giu
seppe. • i •'ì •*•• • ••.•:-'tQ. V ••"• .- . •• ' 

PnMilficazIono [icr Ikènieflècn -
xa. -i-r-D chiarissimo prof. 6. De' Leva: 
ha pubblicato cedemd̂ j al desirJterttr de 
gli amici, il forbiiissimo discorso in morte 
di N. Tommaseo letto nelf Aula Ma'gna 
dell'Università nel giorno 3 giugno p. p. 
e ne consegnava tiOO copie' al ' Rettore 
allo scopo che J*itliero ricavato di ven
dita ventBse. erogato a feonefìcio di- un 
povero studente della nostra Università, 
ì̂  scelta del Rettore stesso. , > ; . 
; Così nobile e delicato pensiero non' 
ha bisogno 'di commenti e siamo sicuri 
che avrà il plauso dei AoMfi^èbtìcit-
tatiini, i.i'-.v >̂i- î -

il. Discorso trovasi Vendibile al'prezzo 
di L. una presso tutte le ditte'qui'sotto' 
segnate^ chp volonterose rinunciano a 
qualunque lof diritto di provvigione: 
C. Mnf!s et comp.i F, Sdlniin, A Draghi, 
A' Lorìgiola, A. Lorenzoni;:G. Ti; Bandi 
e presso V Aìnminislro.zione del Giornale 
di Padova. . 

lift ÌPÌ&x^» VHtorro l!Sitianncle 
, . • , ^ • 

I I . — 5i f? q^^'^'-o s i può di meglio 
per conservare cotesta bellissiina Piazzai 

I H • • • 

e renderla .comoda ,e -gradevole. Qufe-
sl'anno furopo compiuti gli acquedotti 
sotterranei lungo i lati di mezzodì e 
ponente, e soppresse le cunette auper-
fìciati che smaltivano le ^acque di piog-
già. Occorse perciò livellare il pir.no 
stradale, elevandolo quanto abbisognava. 
La superficie (lejla Piaz ;̂̂ ! ha di tal nfiodo 
vantaggiato di molto, specialmente per 
H V,̂ ',-. v * >•''•' • ••*• i f - ' 

Comodo doi dilettanti di cavalli o 
^ i > r j ' ^ • J - ' 

delle corse stosse, .essqndo stple lolle 
ìé Ine^u Lìgi ifi nze che,*jj|cppa ^/5ata ter• 
narono perfino pericolose. 

Le statue d§ll MasflAO-Ma^ 
leraa^l 

padov 
'e la mano a colpite il hasp di mi Eroe 
0 il dito di un Sapiente, senza.dire che 
anche per la qualità della pietra tenera, 
le statue, stesse deperisqoi^o. jSi è pro
ceduto quest'ali no ad mi ristaurp radi-
cale che fu eseguito dal! art sia r^alale 
Sanavio, il nome del quale è upa ga-
ranzia che noti vedremo le mostruose 
rdifaszùnatiirc, còlle dilàlì fiìròh 

Ma IsrUosa Arirenton sì accorse sol-
tanto cinque mini.ui dopo che lo cario 
erano M ^ ^ ^ » POrchè slese aloudé ca 
micine'^ aeì puoi bimbi sopra il ' luogo 
ove erano stato deposte, ed allora il 
Gamba faticava cpi bovi sui ptgrì!so!chi. 

Per questo il P. M. ritirava T accusa 
dì autore a carico del Gaiiìba, e lo so
steneva complice necessario. L'avvocato 

; . ^ • . . . - •• \ • . ^ - i 

Suman sostenne non esservi complicità 
perchè questa suppone l 'intervento nel 
fatto, mentre 11 Gainba se intervenne, 
intervenne succGijsivamentc; nella p'.̂ g-
giorC: ipotesi la complicità non era ne* 
cessarja, . 

I giurati ammettevano la complicità 
con 'soli sette voli di maggioranza, am
mettevano che *io« 'fosse necessaria^ ac
cordavano le attenuanti. 

La Corte condannava il Gamba a tre 
anni di carcere. 

I 
L 

ìHrpcéfifìè Ciradìii^iàk. — Ùdieràa det 
2 luglio 1874/ •. '••••'• ' 
*̂ Ftìrbnó ììs^iiWfi'l^due'fi^tiMMrtìaò-

stiVn'^Qm^an^ì^ 6 "tùccioÙ Òiovanni. Ili 
iifim' hlcMrd' di Wé-F cònchiuso un^ 
cóki^Uo;^ cìcyS ;(! ' cam^iio' Buoniidictm 
ijn^ éor'respettivò. Per le grai) di rlòerche 
ha so'speso' il cambio. Interperiò^ là di-
re^ipne e. venne a rilevare che la esor
bitanza delle, ricerche dipendeva dalla 
recente cifrisi scoppiata ìrt* Ferrara. Cèsso 
dal cainM'ò' i^é'àariffe in crédi't'6'dì'circa 

^seihìi'là'lire: Ebht3 òtìb^igiimhi defla So-

Derno Bortolo dichiara di essere ve 
nulo a Padova spontaneamente, ,di es-, 
sére statò al Tea tirò Garibaldi, e di non 
aver inteso ntiilla di ciò che si ò detto 
0 fattb in quell'assemblea. 

Fregal i Clemente venne assunto per 
dar ra{,Mone di sedici lire circa che sa 
rebbero state ad esso consL'guate e che 
sono registrate nella cosidetla vacchetta 
tetmla dai Gradara. Disse che venne da 
Poi e sei la per esaminare la tenuta di Ca
bla nca e r!cono.>:cero se era atta alla 
scmiiltig one del canape. Disse che quella 
somma rappresentava le spese c i regl i 
aveva sosieaitte per il viaggio. 

ISUaniiiluuKloMc a gasB. — Orarlo 
per la pubblica illuminazione dal 1 aì 
31 loglio. 

ii 
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8.35 
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g «s o 
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<u *̂  a 
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S.35 
2.35 

2.40 
%m 
la se l i icoviaiuo e pubblichiamo 

guenli&': ' 
Onorevòlimmo si(^. Direttore. 

PadovaJ/i luglio 1874. 
_jNel ^numexp |8!ii.del iji Lei pregi.ito 

, M.r.. \ , .»ji-i fi- r >, ; • i;'fi 1 ij., i giornale è gentilmente manifestata la 

' .mro pyj^amento del suo credi,io. i >"• • 
11..sècòntlo assunse il conlrat.to per 

lo soaccio dèi feuoni. .Dì^se che per p-
vére una ,grande ma?sa dì Buoni do-

• . 

mandò fondi p(̂ r il. cambia. Che si pre-
^.sentò ad esso un ispettore che lo avrelibe 
assi curo to di una sollecita trasmissione 
di fondi comie aveva domandalo. Ebbe 

ire, pel 18 corrente, neU'e 
' dilicio monumentale' cti' è la Loggia in 

Piazza Vnilà d'///JìtV/, una esposizione 
pexnnauevae a maggiore decoro della 
città nostra ed a conforto e profittò dei 
non pochi valenti suoi artisti. 

•ni' V H - • ' r ' ^ -i ^ ' r 

può Imi però 11 doverla avvertire che 
pel fìsSs'to tempo la generosa idea non 
potrebbe venire iVttuata in quel locale, 
essendo il tnedesimo destinalo per la 

ani. i quali s'adqeslrano ,r,gcchìo 

ròhò scòn 

tlhilIK iaàro: 
cìàte quelle'pbvére §t 

'•l . . . . r ^ 

e un altro ilìdro ve tié 'sarà cggì : lei 
grassazioni velTàtìno poi.'Quello di iétì 
è Gamba Domenic 'ojd 'ànhi 29. U suo 
padrone Angelo Facciolì di E^ie partiva 
in fretta \à mattina m 25 ìu^ììo 1873 
per Montagnana; e dinieriticava sopra un 
Carro 2800 lire in talate nòte di Banca, 
Torna a casa, si accorge della trialncahzà, 
ne chiede alla moglie Rosa Argenioh;'non 
ne sa,nulla. Fruga e rlfi'ugà, huUa. Si. 
allontana, quando si éente chiomiVre'dal 
Gamba che aveva trovato PìhVolto del 
danaro, ove prima s'era cercato e cer
cato inulilmehte, 

Corre affannoso, del denaro ce n 'e
ra, ma mancavano 15uO lire. 1! Gamba 
Domenico eccita il ragazzo Antonio Slau-
rengo a cercale di nuovo, in àtalla, e 
quello trova una caria da lire 100, e 
poi un'altra da lire t/im.^.Mancavano an
cora lire 1040, ma per qtielle il fieno 
non fece miracoli, ed il Gamba è in 
prigione enne sospetto di averle rubate. 

dalla direzione ravviso che per la Fran- ! i^sposixione delle ^di/Joni e codici pe 
r^,,ì ' e .r • . .• i • . o trarchesclu a meglio festeggiare il gran 

chetti 1 fondi erano stati trasmessi. Con ^i^'poeia. ' 
sua sorpresa rilevò che in luogo di 
B^mcà nazionale come aspstlavasi gli 
furono rimesse Note Hi Da ri e a per poco 
più di cento lire, e che per il resto gli 
furono rinies^f Bunni. l'rima il direttore 
Antonio Gradara, poi Cesare come quello 
cnò aveva fatto là spedizione dichiara
rono che avevano corrisposto alla do-
rnanda del Luccioli a termini del con-
I _• I ^ 

tratto. .' . V 
Il Presidente ha data lettura del con-

.tratto, 0 sulla interpretazione del me-
ciesiino ebbe luogo una discussione, che 
fu ..tropcata psr la osservazione fatta 
dalla Difesa che su tale argomento pende 
una causa civile. La deposizione del te
stimonio ebbe termine,' con un accordo 

•I ' 

su di ciò che ii Luccioli ha verso la 
Società un crédito, ma che irò va di ra-
giòne delta Società una partila tale di 
Buoni da essere garantito. 

Fabiani Giuseppe che fu ago^Ue di
chiara che in tale quidiia risulto debi
tore di cii:qaccento lire, ma che era 
nello stesLìo tempo creditore per sonfbio 
dispendiato in nioiti viaggi faUl per Gr

idine delia direzione. Domenico Gradara 
lo persuase a rilasciare per il suo dé
bito un'accettazipne cambiaria, ass cu
randolo che per il suo credito la dire-

jlmiYFPÌJ.t»^» ^9,9me di^ giusUzia, prqY-vedji|to.,I^et,9af^?b^ale noufu daime^eg.Unla,' 
^,i:p^..per r jpipprlo delja medesima cUi 
fioyeve^si cpnU'apporre,il mio credilo.ini 

..sono accomodato con Tavv. Crestani.- i 
I j 

Zanella Dionisio ebbe fra^.le altre 
una destinaziond à̂  Vicenza per ccritp 
della Società. Sostiene di essere ili .ere-

Mito^ di trenta b quaranta l i b K Ì3aIlE\ 
periaia gìadiziàle^-'éinergórebbe clic la 

: p^rt-itsi; .2 anella . garebbe s^ la , . regplar-
mente CòrileihplaLa nel bilancio;jGfJji^arà. 

Re)jepchi.,0^f;!o ,che i^r^CiU)S,enso del-
rjiCR.î sa sì sarebbe querelate perchè 

jnon, gli ,|"j4rpr)P,.pagati i ; compensi in 
l ' I " " l q Ì . Ì J I . - l . i l I 

causa,,4À, sinistri, ammeite di jayerman 
calo al pagamento dei premi per cui 
il suo credito per sinistri ed il siio de
bito per premii si sarebbero compen
sati. 

.Bagazzo Antonio e Varotli avrebbero 
rilasciale due cambiali per premi non 
pagale. Si rilevò che le cambiali esi
stono e che furono contemplale, dal bi 
lancio. 

Ella può prestar fede al mio avver
ti memo, avendomi la Presidenza per 
l'accennate feste onorato, ofHdand(:mi 
la sorveglianza de'già principiati lavori. 

Sperando, j : h ' Ella Ross.a ipdicare altra 
I località jpbr la biill"s>lnia ìciea con )a 
I niassiiiia stitìVà mi professo, di Lei 
i Obbligalissimo servo 
^ ' ' ' Angelo SacchetU 

GlniifnsilvÀ. — L'esame ginnastico 
sostenuto ieri dagli alunni delle scuole 
Comunali è riuscito di generale soddi« 

! sfazibné. I vari esercizi furono accolli 
; còtì replicati è fra'gorosìssimi applausi. 
j Intervennero il R. Prefetto, il Signor 
I Sindaco, il Consiglio Scolastico, il Pro-
i vbdiiorè à^lì studi, altre autorità^ e un 
[numero stragrande di spettatori, fra 

cui tìibltissime Sijrnore. La banda citta 
din ai co' suoi iiohcerti accompagnava 
gli esercizii. 

Si desiderava di vedere anche gii 
éserb'zii agli attrezzi, nia crediamo che 
giano statiommessì, avuto riguardo all'età 
della grande maggioranza degli alunni, 
e al loro sviluppo fisico ancora limitalo. 

Nella v i a del Servi sono in la-
ypro tre fabbriche c|nell'a della Banca 
Veneta e le diir'e dèi signori Sacchetto 
e Luzzatp. Queste opere dipendono dal 
ritiro dèilè fronti dì ciielle case, dovuto 
i^ll'àllargàqiéhto della Via sulla linea 
dei Piano, ̂ regolatore, sono condotte per 
conio dèi .privati sotto la direzione.di 
egregi architetti concittadini i signori 
Meggiorinì e Benvenisti. 

Manovre elettorali 
-ri—r •:'-'7.' ifW ^ " ^ 

.,,,Apprcu»lonl e le t toral i . — Sen* 
. ĵ tî mo ,ch8 jnolti elettori.^ non vogliono 
lya^are pel sìg. ingegnere O îuari per ti
more eh'egli sia per dare un indirizzo 
troppo largo e dispendioso al ramo dei 
lavori-pubblici.> AliH teme che sarà fin 
troppo economo-. l*rÒprio non se ne può 
mai sapere tma di 'giusta. 

QViello che ci ,'cfónsia con sicurezztii si 
è chC;pieivlà ,'àiià età IMng. Olivarii^ùò 
diltlcilmente prestbrè, lUel ramo per cui 
é indicato, iutia l'attività che taluni se 

: I • •• • • 1 • • - * . . . I j 

né ripromettono. 
j,,|!Ì^lexl'oHÌ scotolog'o-^'eoloj;^'leBie. -
Qualcuno hu, osservato chu fra le liste 
dei candidati per le elezioni comunali 
e provinoiali di domani figurano due 

li 

r^ ' ^ w ^ / t f / r t o e Calìpgart, 6 \iti zoo* 
lago mnes^ritii, 

: *;0unsta siitiiìatìiì del corpo elettorale 
per l-élemontn Roolngico vuol essere 
spiecrUli da taluni colla speranza che i 
candidaU, mi loro pttrli riescano a lh 
RCòpprla di fjrandi stratificazioni auri-
fere, che sarebbero proprio tanta manna 
per i bilanci dello Stato; dei Comihi 
e delle Provincie. 
^ Per lo meno se a quei candidati sor-

riderà la fortuna di uscire vittario-^i 
flaUViirnii. assisteremn nei condii?!i a 
riuMch'è discussione di geoloafia, da non 
invidiare ^W esperimenti vulcanici del 
prof. Gorinì. 

_ • H , 

| 1 iines della lotta. -^ Insìstere 
n̂ l̂la falsità, una volta riconosciuta e 
provata, è vergognosa pervicacia: so
stenere che il Giormle di Padova per 
TnfìUQ del suo Direttore o di qualunque 
aìira persona siasi concilialo col Corriere 
VenrAo è codarda menzogna. lì Giornale 
di PrtfiotJ'i senza intermediario alcuno 
si è messo d'accordo sopra qualche 
nom^, non su lutli, col sodaVzio dei 
Giùì^m éloUòH iììdlpendentl non corcò, 
non' VOÌIP, ÌM^KO rtn7.r?(\ihlunquo a ì#a 
intfllìidfénza. df dtii lo sraccùsa. il (Jìiir-
nale di Padova, confi !a nolle forze, nel 
buon spnso d^l suo partito; sa che in 
ogni evpinto vi srino sconfitte che ono
rano, alleanze che deturpano, 

tfAts© cìi'cMl Gióriiah di Pddom ae-
'cett?r^^^: m tò'mé^e Vémfó W nome di 
'Tisò f^U^fo'.' D'opo- esserci rivolti,' ma 
ìninil^'f^n'ti', a*,per5'oné' nspettabili del 
C W cì5niÌii^Fcìa1fè per indurle ad fié^i-
mere i!- mimm di Consigliere, all' ni-
iWi o'fh n o i afeìamò accettato il nome 
di TUóScdifo dalla ìis'fe dfef Casino dei 
tìò*ó^ìantì SÒTÌcraata fa sò'ra precedente, 
6'̂  àMòìViio' ptìbbh'cato la' nostra con 
^'«el home nell'edizione del mattino 

il ' 

sacé'éssivbj due èfrè' prioia della cono-
parsa di quella del Corriere. Perchè 
iitih ó pftì nófni 9ì trovano in due liste 
non sì pt1S"dfe ih buònri fede che le due 
Hs'f̂  soi'io concordate. Sarebbe come si ^\\-
des^è' éìRg '\\'tààU^\iónè é e concordalo 
còl Gvbrnak M Padom, perchè hanno 
comiini J' duo n'6mi di tìe'LuzzaraQ ^ì 

afa n pT^è'sàgiò detlà sconfìtta otÉe-
nébRi T;iî ŝ ^ Talnmarrà M fiacchìgìione. 

Presentando Tiso Scalfo Id mattina 
J\ 2, H. Il3t dèi nosirò Giò^M'eiVdi. 

CéĤ stiTO' i Oìitlfò' ghhafìe àcéètlato anche 
M 'tasmli'déi nh'f(?ìZìanHoccVecp.\ '' 

Uféa li ÉmtiujHòné, e se ha il sén-
tìni^fiió dì tìiì ^ ìornade onesto, si ri-

' c f d r l a . ' • ' ' • ' • " 

'JitìfeWM'^fKièl t^iiritè..,,-^ II signor 
Trfgc'grie'^ihtr in rana tetìei'a comparsa 
m]'Mc'cÈfgìióne di s i a m a d è v a iri tutte 
le mr̂ fè cóìV quel povero elettore, il 
cjnale yo'Ki?à sapere nhicàmento, a sca
rico IT cosciènza neWotare, Se a l'fer-
dlilhnL'diìi' p À l é i ì l erano ìmpiìlabili 
gli ei^iròrì dĉ l pónte di Brenta nel 1806, 
é sé rtòh (ó eràrio a liii poco gl'itnpor
tava sàpfere di ogni altro, ti signor Aita 
volle m ve e è ifar Conoscere al sullodaio 
elettole ed a nói, che quéi ristauri fu
rono fatti per sua cui^a, e produce iln 
docutnénlo di persona rispettabile, che 
altèst'à là su l soddisfazione per quei 
laV'tìri. Bene sta : tutte queste ragioni 
poteva il signor Aita dire con più calma 
lasciando stare le ràncide ciurmrie, con 
quella calma eh ti sì addice a chi aspira 
sedere nel Consiglio della Provincia. 
1 Calmi dal canto nostro, e s^nza farne 
uiia, ragion-di Stato, poniamo i seguenti 
quesiti : . . 

1«, È un fatto si o no che il Ponte 
sulla stra^da postale a Ponte di,. Brenta 
fu ristauralo con una discesa indi con 
piano briàzontalé e poi con una ascef?a, 
.le quali erano ipsostenib.li ai grossi ca
richi ? " > 

,2.: E un fatto si o no che le salme-
rie ed artiglierie, dovettero girare pel 
Ponte dìilla 'strada ferrata, per poi toi'-
nare Sulla strada postale? 

3 . È un fatto si o no elle la. truppa 
italiana non procedeva in doppia linea 
per dover credere che. abbisognasse dì 
due ponti., ma invece in una linea sola 
che marciava poi per la strada suddetta.? 

.Se questi son fatti, come si possono 
giustificare'? 
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. q u e s t o ne dot rcsocqhto rton^iiolrcbbe efe-
serC'' fatta so rroti 'dà'chì credo Veramòntè 
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elasserisce che ogni patriota a quelrèpo-
ca» e n Confiitato corno gU altri, so ne 
vivesse in piena tranquillila e sìcurCK-
33,icolla tolleranza anzi il I|eiieplacito 
clHSÌî ô̂ i*̂ ''i> <̂  poi^^^p Venevc io regola 

.:r • T-. .| C ' 

i suoi registri a seri(tĵ ra adoppia aperti 
e patènti alla richiesta di ognuno. A 
nessuna- off.̂ rtu cJUa'Jjna; fu| ql̂ ^̂  fiìit|a 

"'(e chi l'avrcWe mai chiesta ̂  
di ricevuta: oirnùiiO'flletfei fiaaniosì di 
quella r̂ -ciproca nilucia che doveva es
sere ed'era'fra xshì 'chiedeva' coi\ipro 
mettendosi e chi compromettendosi lar 
giva. Se il Comitato'ha potuto durare 
per alcun tcm p̂q,..aî f̂  appun.locol non 
serbare' veruna di quelle tante nigmoji;ie 
che nelle ripetuta perquisizioni si acca-
mtomerî e, òppure.,sianipper-,indarno^ si 
.uercavano, eH che avrebbero ' còint̂ rò* ' 
messo, noti il' solo Ĉ l̂mì'tato,̂  ]̂ ^̂ ^̂  
lissimi cjUaiJinì, Il Conriìtnto dalia fiducia 

!Jde^sWxontóuadi'ìli.-s?ehb6' ben altre" o 
più solenni prove, quando ciììiese, non 
già cenlitiaia 0 rK(g|ia?p( dr lire, maj5r-

,,^ef autografe 'Ì!l-'',qalq^b av dichiarazioni' 
che sìgn ili cavano ergastolo e forca, e 
.oi(i« non; soltanto ' a privale persone, ma 
ad uomini investiti di suprema autorità, 
ìhé,,yiyop() tu^av/a ica noi e appena 
raodestameiAte se ne ricordano, 

Attclie fiuesta è da eoutar. — 
ìl^^Bàcchiglionej ora che siamo .agli ul
timi colpì della battaglia, ci vuol fare 
cadeau di una magnifica risata. 

Classifica la lista dei suoi candidati-
come fosse un Wrìu del Ristoratore. Il 
,cóftip'le'S30 delfe/.lista (non rkUto) è mo-
darato, Pogrjinna e Ti veroni sono Rune 
ùiB^rodet temperati,., alTacqua di rose . 
Elettori t Porta te in trionfo liane e Ba-
rodeL 

i : . • ' 

X ' t i U S m a o r a . — Dopo un' 
aspra hattaglia, noi deponiamo la 
.penna consci di aver fatto il nostro 
dovere, non macchiati da transazioni 
obbrobrioso, fidenti neilrt' ' tìéposta 
dell'urna. 

Questa lòtta ci costò s:i'avi sagri-
di^non por qiianto abbiamo detto, 

ma pv quanto cai*!tà di pàtria c'im
pose di,tacere. 

Sì di tacerò, ancho di fronte alle 
spkgaziom cìdarCi di chi non ha di 
.chiaro eie M sua turpitudine». 

t'»-i 
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c c h e a u U e (oraa e, siille; attuazioni deU 
• i ' èaè rc ìb àustHacoMfi Haliti, noW imn-. 

\ \ ̂ ^ 

StoH'ìà eontemporanea. 
^ .̂-««W^a«.4hriÉMIAi Ih^H^dt f^^ II— • ! Il, H J m f c l 

g! '4 

serenità dollajnostra coscien
za vin. a^jlo peusiero 'c i conturba; i l 
lìòitsiord jbq l 'al i to impuro di nuovi 
contatti posM contaminare l a nobile 
riputazione di antichi amici 1 

Là W0STR4 LISTA 
Gonssiglteri Provili ciali 
De Lazara óomm, Fran

cesco 
Prof/ Turazŝ a comm. Do-

vmeiiico 
C/otm^f^lieri Couiiiuali 

Da Zara Moise (rielezione) 
Cristina Giuseppe (idem) 
Trieste Maso (idem) 
Trieste Giacobbe (idem) 
Coletti Ferdinando (idem) 
<̂ olpi Pasquale - ' / ^ ' 
Vio Bqp̂ t̂o dott. Giovanni 
Scluipfer prof. Francesco 
•Scalfo Tiso 

• ^ * * 

^i^i 
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IV* ...- \ * l> l , t 

V.ÉtVi 

e 

e 

.ULTIMI KOTimS 

' S i ha da Berlino che i tentntivi ài 
Irl^^r p̂'̂ !̂ '**̂ ^̂ ione dei. vescovi con-
h f^r,' ^,r^ldà non hanno n(!ssuiìa oro-
oabitìta di nusciia. 11 governo dell'im-
pero germanico è deciso a non accettare 
nessuna proposta, la ti,a:dc non inulichi 
perparle nei componenti 1 êpiscopato 
tcdesco<:attol co la iacoLi.iii-ip̂ iiua ule-
ston ĵ̂ Hc le^i die determìnanVle re-
n\ot\\ tm \à Chiosa e lo Siaio. 

diìi 'diuo deir Alle* 
QUESTA SER/̂ ^ 

il Giardino è aperto 

ria 

ìhcìe hòsifé elle una gìoveniù gè 

j j I . 1 

Giuntaci in questo momento, da 
persona ,autp,rpyoJissima, una interes
sante luòiiioria: su l Comi tato: che gli 
ayrorsari i di Ij'er4'uan4o Coletti, d n a -
mail6, con bugiarda espressione, Qo-
nìMaio addormentatorCy ben d i buon 
grado la pubblichiam'o : ,_ • 
« Era interesse e dovere dei veneti, dopo 
« h ' sefìigfn vaÈa pace di ' Vi11 afr{tnca, dì 
«stringersi aplìdari^mente ar'Governo 

" • : . •• t ^ . , ' * . j • • f p i ' il . ' • • ' • • 5;.! 

* italiano dal qv\ ai è, potevano spe ra re h 
4'pfrtprla indipendenza; qiyìndi dovevano 
Vàssecondorne, e not\ con t ras ta rne l ' in . 
> *';diHzzo polìticói Era'rt0irir)tere,^3e delle 

I 

4 

« rìerosa' e valorosa militasse volonia-
« riamente neir esercitò nazionale e oom-
« battesse con questo la guerra delli 
«patria iridìpcridenza. Lo indirizzo dei 
« CSoraitati segreti veneti era stato se* 
« guato nel quasi plebiscito segreto, colle 
« dichiarazìbnl di quasi lutti ì Municipii 
«veneti, ì qurdl subito dopo la procla-
« mazione della pace dì Villafranca, man 
«darono a Torino pel Governo italiano 
^tschede ufficiali firmate dalie nippre-
« sentanze comunali, e d i cittadini, quali 
« protestavano di "non voler essere se-
» parate dulie provincie soreile lom-
«barde, e di volere essere unite alla 
• monarchia costituzionale dì Uè Vitto 
«rio Emanue le ; ini i i r izzosavio, patriot-
* tico ederaìuentemente unitario italiano. 

«Sarebbe stata pazzia e slealtà verso 
« la Patria comune fare causa da se, e 
«contrariare con ayventataggmi e con 
«imprese inopportune, razione .e la pò 
«Jitica del governo nazionale. Se i Co-
« miiati veneti fossero stali, come lì vo 

leva il partito repubblicano, provo-
caiori di moti insurrezionali, impo
tenti senza Paiuto della Nazione e di 
alleanze straniere, avrebbero dancg-
giato e ritardato il compimento della 
unità nazionale, attirate inutih disgra
zie sulle nostre provincie, fatto l'in 
ter esse dell* Austria e non dell' Ualia. 
Aspromonte e Mentana testificano come 
i moti isolati e non assecondati dalla 
nazione falliscano, e sì che all'impresa" 
dì Mentana v'erano incoraggiamenti 
imprudenti di un ministro illuso, di 
cui d'Azeglio aveva detto che non ne 
indovinava mai una. 1 moti del Friuli 
I 

I , 

del 4864, non provoca ;i dai Comi lati 
nazionali veneti, ma non abbandonau 
da es3Ì fìnch'erano in pericolo i ge
nerosi che a quella avventata impresa 
erano siati spinti da uomini imprudenti 
potevano attirare soli' Italia grandi 
sventure, perchè in quel momento ima 
guerra fra l'Austria e l'Italia non pre
paratavi, non poteva avere che un' 
osilo alia Patria nostra funesto. 
t Ignoranza 6 nv<vlai'ede possono accu-

. I 

àare ì Comit'Hi veneti di addormenta-
tori, di mancanza di coraggio e di e-

«nerg ia , e di non avere saputo al mo-
« mento della gue r r a del 18GG fornire 
« a i r eserci to italiano le notizie sulle 
« forze e sulle mosse de i r e se rc i to au-
• ètrìaco. Quanto fecero a prò delle prò • 
<t vincie. .venete e della patr ia c o m u n e 

i Conìitatì nazionali segre t i , è noto agli 
uomini di buona fede e .assennati, e 

. I . 

ai moltissimi che con annega?ione e 
coraggio, ben superiore a quello del 
soldato in battaglia, dinanzi le forche 
dell*Austria seppero assecondando lo 
indirizzo dei Ccniitati sventare tutte 
le arti di quel nemico Governo per 

«avvincere all'impero le Provincie no 
«sire. Umoiu patrioti ehtì subirono pri-
'gionia politica dal; ia^9 ;d 18()6 at-

« testano che i Comitati non erano ne -
«ghittosi né paurosi. lì 'Comitato se 
• greto di. Venezia^ èi rinnovò molte 
« volte, e sempre ali'imprigionnmento 
<\ de' suoi membri attivi, succedevano 
i cittadini nen meno opero'si e animosi. 
« All'esercito italiano dal 18^0 al IStìO, 
tnon mancarono informazioni periodi^ 

«carono le.copie devdisegpl dei forli 
^vecchi einuovi;.dei porti di Venezia 

e déiri^trì?r;^;dèllé;l0rb fòrtlhèazìoni, 
: (|eli*armaia, di»'maro, ; delielorp-^dìni , 

t e dì ^ur^ntO' ìihbé ptiie^vii ìritcresfiaro 
* all 'esercito Ubera torre,-, non. ì diàe^ni 

! ' - 1 1 r J - i • I. • •• - I I , 4 J * ' J f • * ; '• i' •• i' ' I "^^ 

« ' d e i ) g u a l i , d e i . n o s t n fiumi e del le lo-
« cali ta più oppoì^tùne'beniò'fitt^mllìfA'i^i. 
t^^l layjgi l ia e, ijta ^Wlf^iiordt .diMla ,guBr: 
« ra, quotidiani ' boliettinì' erano maudhi ì 
« a 1 l 'esercì 16'ìkilialiò sulle forze e sùlìd 
• mosae dega-, austriaci , o non; fu. colpa 
« dei Gomitali s e ' l e noilzie- d e l c o n d è n -
».tramenio dulie, forze aus l r t ache . a Ve-

; f ' •' * . ^ . \ \ t I I A f • 

« fona, alla vigilia, dalli battdglia dj 
« Custoziì, non arrivarono in tcmipo i]tijd 
<^\\ Cs>rìbngo ai qó̂ ifUjBr generale del* 
«rescrcito italiano e solo vi arrivarono 
« per ;Tjiij^'^sia,, non seg:̂ ^^^^ 
.4 telegrafo,, oAf? aìia\ maHifia. del 2 J giu' 
t ono . Gause affat to: ' indipendenti ' dhì; 

, f..?9SiiW''^ .Pfo4»rifaflrp,, Q9,tsÉj?t[ì..rjtiirda; 
«i ComUatif venati fecero s empre il; 
«̂  loro dov^^re; e,̂  farcino còudiuvatì da 

mi gfjnero^ì^^ujiJ j& modei t i che 
« affk'oritarorip'pedonalmente ogni pe-
ft,npolo,,p.er ^^fViji'-es^lM^usii nazwnule . 
«Rot te al la;vigi)ia de l la gue r ra le co-
« municaz!0nr• su 1 Po; il giUrno dupo 
« V Ufic^ îpnCv- Àei 4ufi,jbrJvL /'jro/^ e DM-

j « /e Zdi inraricat i delle' cor r ispondenze 
«poliiiplie^ ai i t iaverso quel'. fluhie,,',)ip 

^^fjPAryggiosòi.nostrO; concit tadina, si ajv-
. « veivtupò a pas^ara il fiume per portare 

«, a pp!u n lo fiuc:^ q p oii i i ̂ ^^ o b V l̂leU i n o m i • 
« l i tare su i r esercito^ au i t r iaco , «he rwn 

« strq esercìto alixli q u a 1 ,Mi, Po,, e al 
«suo ingresso n^ellei provincie nos t re -
«Dal 18 i0 af termine! dbi'la guer ra ' del 
« Ì8Glj,.ropeF03ai, oalmas tenace, equani -
« m e aziona, direttiva- de l Rostro esimio 

' 1 • ' • I • r i • • 
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« concittadina, Go^^tti,. non v e n n e m a i 
« meno, e d ' è una offesa fatta ài paese il 
«misconoscere i t igra tamente i'*r opera 
« s u a . -t • •• •: 

; Mf NordUrnscho ML Mt:'éef\ob& la 
, i^^rile tizaì, di' ' È^àyroffr ' ' • ' " ' 
f ;,U liitelligenzat fraiiè due nazioni non 
. fu mai ptò: prptòn dà c\\'é' dhràtiVe'il sog
giorno'diiBanerpfli.V ' * f 

' ti.fmpemtoré gin donò* ii suo riiraUo. 

i, S(ih irw.m i Mehe med Rusch di. pascià, 
governatore, di- Alédpoi fa. nomirtatò, go
verna tord' del r^ltedlasi kàbiili pascià, 
ti m ba scìa te re ' a, .Vie ant\ p ref e tto a S ta m -
bui, Ghalib boy direttore general dèlie 
imposte indirette- in luogo .di Saldyk 
pascià- congedi)to.; , ' r ' • 

Pera^ 30. 
l\ Sultano regalò un braccialetto col 

uo ritratto alia mogiie dell' a 

• ^ " m • • i i T 1 

,'}tl 

suo ritratto aua mogue aeii'ambascia: 
idre'tedesco E t c M ^ j i . ' . '"'" '-• 

r^a co.i\chiuììpnu. ..del-j nuovai trattato 
nertJe, mìnienq di. tanfiyjaijricontija.dif^ 

iiiooilài, : 
Pàrigiy à IttgHe. 

• f legittimisti della CommisèioUé dei 
trenta propongono^ di mutare «ilpresi
dente della. Uepubblica »̂  in^ «^Presidente 
della Francia. > "Si s i aspetta aiJL'upa 

;'yiya dìscus^ìonp hi airgamentò.neìjìa,Cpim-
missione. OggiMi legittimisti terranno 
.un'^^"'^''^"'''Si prsTrdiscutèré qioQChè av^ 
Jy,qr;:!à,, se g^Jià^acpoiiaito liariìcolD,: dalla 

Iseggi^'eo8t/;tucionaie, piflattenfe- il titol'o 
di'présÌTJent'è.di?ilà repujii)h'k:"'* ""' ' 
.. Luciano], Uruft ÌÌ q^uale nella Gommis-
sibnè dei' Trenta ' fu Mmpuiàfo dì o^lea-

^ni^nio, da S[erdrel_,.ha intenzione di com-
b.atte.re pubblicamente all'Assemblea Por 
Ifean^simo. 

' • ! • i l J * 

sendo sopraggiunta^ la notte. Lo spirilo* 
delle truppe è eccejfpnte : esse ripren
deranno, j^enUxstò.P o^sijn^^y .̂,. ? rq' 

PÀRldf, 4, — Igiorij^Ji osservano che 
Chambord òmm{àe.di,trattare la questio
ne della ba/i.ctje I]Q ,, c)a &> ò,! a p i ù g r a ve . 

Il 7o«r^j(!j 4p^ flabelli dice,che, questo 
silenzio aignifìca che CfiafHbordb'^ìVVQ-
mo vi bi le, é' re .,de i mpòski pile. ,1 aH'èstàu-
razione monaR'HUca.. . M;S -« 

SANTANOKK, 3. - Crederi c h e l e 
opcr az io ni x\d\ lA, .Nav a v iL mi^ si ri pt cn *' 
deranno ìjivunu. di una qumdicma di 
giorni* . ' 
^ Là guarnigione di Bilbao è alguapjto 

ridona in seguito a rinforzi s^f^sWU olile-
sercito deÌ:>yord. Le posizioni avanzate 
fuori della città furono abbandgnate dai 
carlisti cUo;̂  occuparono P *alÌa,̂ vaU0 di 
Ozua, e Mante Abril posti; vìoì^K^^aìla 
riviera, Assì'curdsi che il governo chia
merà un'elitra parte deiJa 'nseryj , ì-

I •• • • • • ) , . T 

Don Carlos e la duchessa dì^ltla(u|ìdj(Is
sarono la loro residenza a T^losal * 

1 

DI BORSA 

ti m 

m lìq. 
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« mancò miii' flijo tit pisii^^ìo ' lei no 
, , ' i l " ì . *• i . t ' i ì * Itimi "4»«fteqì 
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880 fììii 
2142 li». 

369 60 
i^^!^•»*•• 
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.T# -«* É^V. H^tfl.'. 

Estratto dai giornali esteri 
Secondo il G«/^5 dietro eccitamedÉo 

del governo russo deve radunars i nel 
187o a Pieirùbùciijo jfpa conferenza per 
P e s a m e della convenzione ^felegrafìca 
internazionale.conclirnsa nel Ì8fJ5 a Pa-

.".ii.iliiK.f 111 
« . . . - ! O .^..%.,-...! « f i o » » / * ' 1 -11 1^ rigi. Secondo il | ìiG della Gonven?Jone 
simili conferenze e b f e r o . li^ogo già a 
Vienna ed a Roma A'Ri ò pi a,'(ne f 1872 
venne notor iamente r iconosciuto, che 

: , . . s.. . I . . b li . ? 

la co^venzip,p9.,,dì Parigi contiene molte 
par li colorita,/le quali meritano nume* 
^^^'^ ..9:Sp^f?i" .̂?^^* fi .fpW^^o. pei? .loro 
natura ì* oggetto d'u:i regolamento par-
ticolare. Persio ^si b:i irtt.enzione nella 
p ro ssì m a e 0 n fé re li z à Vi i r e d i gè re u n n u o v o 
trattato in forma d 'un breve statuto 
fnLerqazionai^, ed^jjn nuovo regolamento. 
Per cui h conferènza avrebbe il meiìe-
Simo carattere diplomatico della confe
renza telegrafi:'a generale europea del 
18(55 a cui intervennero i rappresen• 
tanti di ào governi. ' 

'^tmm*^ 

Secondo il-Afemonrtl diplomatique ò at
teso a Parigi il r e delle isole Sandwich . 

,fr» k « I M m > * * 4 I ^ A M I i * ^ ^ i i « i 4 H P 4 f ^ V ^ 

:M^ I^RRfereqxa internazionale sanitaria 
M ^ P " v i s^ao rappresentati la Germania, 
l'Austria, il Belgio, la Danimarca, l'Egitto 
e la Francia '(dal .bar. de Ring e dal 
glpit,, Fauvel) la Granbretagnu (da sir 
Di Arson, e sii; Scatpn), la Grecia, Pltalia 
,(?!4(F94 Summola), il Lussemburgo la 
Norvegia, l'Olanda, la Persia, il Porto-
galloì la Ruraenia, la Russia, la Serbia,, 
la Svezia, la .Svizzera, la/Purehia. 

p^%\i annessi verbali e pelle sedule 
vennero adottale io Jingue francese e 
tedesca.] j • 

All'apertura della conferenza manca
vano ancora, gli inviati di alcuni stati, 
come la Eranciu e la Turchia. ' 

t L I m •'• ' - 1 ' 

rik^ IK^bÉm^mmam^^ 

w * f ^ J _ _ _ 

Dresda, 1. 
11 Drosdener Journal pubblica una mo

ti ilicazione uffìziale che col 1 gennaio 
1^7?». verrà introdotta in Sassonia la 
contabilità in marche iniperiaU, 

PÀR-rGl, 3;;-^jLf;fi9ijtf?r pubblica^, un 
pi^niìdsta di CJi^mhf^4\ jfti fiAM t .cori-., 
dice; «lijt-Francia è essenaialmente mo-
narcriica^:,./? '̂ mo^iìcher M', ,m 1 o djoyere 
iìón tentando di ]K>ivesciarei le barriere, 
e. ì .pregiudizi. 

«Tenni lungamente il silenzio, non 
ij^piendot rendere, più difficile la missio
ne..di un ìUustre; soldato^ 

Dinanzi agU erróri jiceumulati il 
.R ĵo, fiu^pzm, e pgQ^sibile, » 
- .^.€kamb(i!rd> protesici contro le idee di 
un Qotere reale basalo ,,auir arbitrio e 
.^ulrassolutismo. < > ^ 

:t La monarchia crist iana francese è 
.monarch ia | i empera ta j„con . djUî  Camere., 
nomina te , una dq-l^^Sovrano, fra icate 
gorìe determinate, e un'altra dalla na 
eionoi» 

i 

T I [ , t o ^ i f e s t o ,qont,ìnua; ^^É, falso che 
T > l " i ^ ' h - • / • • • • 

,]ii,,mia politica sia in disaccordo colle 
aspirazioni del paese ; .voglio un potere 

'r paratore, o forte. La èrancia vuole la 
monarchia tradi'Aionale, che sola può 
dare alleanze durevoli : voglio i rap
presentatiti .della nazione ausiliari e vi
gilanti per Pesame delle questioni sot 
tppò?te al vostro controllo: non voglio 
sterili lotte parhmientari. 

• Respìnteti do la formula straniera 
li Re reqna, ìm.ìWì, governa, mi sento 
d'accordo, perfetto colla imnnéusa mag 
gioranza della Francia, che n 6 n̂  In tende 
nulla dì tali finzioni, ed è stanca di 
menzogne, 

« Sono pronto come lo era ieri. 
<tLa dàsa dì Francia è pìiicerapiente 

e lealmente riconosciuta. Uiiilèvi fidu
ciosi dietro ad essa; tregua ÎTe .^divi
sioni, per ripararoi iiimaii delta patria, 
che abbastanza ha sofferto; è tempo di 
renderle col regno ^^cQ{irq (a progpo 
r|tà, la sicurezza, e la dignità, col cor
redo delle libertà feconde, che non ot 
terrebbe genza dì essa. 
,, i* V PP^ra e Ipoorioga, ma coU' aiuto 

di Dio possiamo compierla. 
«Ognuno nella ^̂ Ua coscienza pensi 

alla responsabilità che prepenta la se 
verità della storia. 

' , « ENRICO, » 
I h 

{/|1,, ma ni («Sto non parla della (questione 
della bandiera, 
• \ l i A p RI D, 4. — Echaguo è a rri va to a 

Bladrid. Diede i dettagli della buona si-
(nazione dell'esercito, e sulla baitfiglia 
del 27, che, eccetto la u^orte d\ COHCJKK 
non î bbeaiU'v» importanza; dice che non 
potè prendere le posizioni nemiche es 

9Gi20 
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Ti 
^*^at 

Fir^nzei 
Rendita itaiianu 
Oro 
Londra t re mesi 
Francia 7" 
Prest i to nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
A : • - ^ 

Banca nazionale 
Azi imi meridionali 
Obbl. mea.diotìaii 
Credito mobiliare, . 
Banca Toscana.-
Banca generale • 
Banca i alo german. 
Rend. Italiana god. a luott ffenri,' 

P5U*igi I >̂  

^«ndii^ francese ^oi^ 

•-1 ;.€ ' ' fine corr. 
e italiana 5 QTO 

Banca é\ Francia 
VAI«0ÌU DlVBRSl 

?erròV% lomb. vea, j 
Obblìgaz. 'tabacchi 

f'errovlft Rìomana 
ObbU^az. « 
A'̂ ioni Ragia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambid i^ult'ltahi 
Corif^py^ti inglS^i 

-^Vienna 
iuatria'clittì" ferrat* 
Sdiica^ az ionalo 

.tTr̂ pCilèom d*oro ' 
^ÌSSÌIÌDÌO àù, Parigi 
*"*ambiq »^ .Londra 
Rejfidiu austriaca arjf. 
ì ' , • i in cari?» 
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Bartolamoo SJoschìn, opr/rasiti 
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J. • ? J , 

I-

a chi porterà allo Studio de l l ' avvo
cato Levi in Via Turchia un ui,Qretto 
di motallo con sigillo di pietrai dur^p, 
portante lo ini/àau G. A. L. portluto 
li 27 giugno scoiso. .2-458 

1^^^- ^^^^^•^F^if^M^,»^,^*^^^""**! - . 

col 7 ., Ottobre n •-prossimo Firntica 
TEATTORIA H t detta del Mene-
i;e/^o in via f 4 Due Tecchie' don SQ-
V i; a p 0 s t a • j ,ft qasa ad uso > di ci-
v i l e p j T abitazione. Chi vi appli-

r 11 si. ri volerà ad Ani omo casso 
1̂1 « m CorloUo, via Arco Yalaresso, 
IJ JiT-N;- 303;. >--̂ "' . ' - 1-460 

*mmi^r^ 

D' 
I I ! L ili n ' « H 4 4 H É ^ l * * 

TIARE 
PEL 7 PTXq ì̂RK PAOSS. ÌVENT. 

Ci\sa Con ^souoiiostv negozi',^ [' aî io, ^d 
uso pizzìengnoltf con contimi, Tàltro ixd 
uso calzoleria situata al ponte S. Leo-
mjf'do nell'angolo Via MeziiòconO'ai Nu
mero-1386, I' -'-" 
' Per le trattative rivolgersi/dal pro
prietario sìg. Pasquale Serica, gap teo
nardo» '' •' '•̂ •" '' .'-. ^ '̂'•'* '̂ 

r '.*—' 1 JI'.J , I L I H. • • * " - ! 

3^453 
SPETTACOLI 

iTdiATno NUoVo.i**Si rappresenta l'o
pera ballo'. La (oria del destino, del 
maes t ro Ver di., — Qre 9. "' 

T!E -VT lì 0 .0 A i i i n .\ L D i, " T J . a P r :i ni m '4 ti e a 
Compagnia Pedreiti , ; Udina o Bozzi, rap-
prei jenterà: AgnesOf di F, Cavallotti. 
Ore 9. ' . 

• •h"m^'^ 

Estimazione del R, Lotto ese 
guita ogî i in Ténezia; 

78 - 79 - 72 - 83 - 26 
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DIREZIONE 
DI COMMISSARIATO MILITABE 

di pKdovA 

AVVISO D'ASTA 
- 81 coti dot cba «dr)ì 18 Luglio andarita 
AIU ore UNA pomeridiane pr* e. proitso 
U Direzione suddetta (Borgo RogUi. al 

'ÓITUO 14. 3229) «i procederla ìDiiau%i al 
Big. DlreVoro a l un PnbbUoo jroanto col 
ine^o del partiti segreii, per l'appalto 
della provTista di 

ocoorrèute pel paotfloio militare d. 
Treviao 

n A ^m. ^Hmawmvpvqpv Artkriife*Hi 
i 

•i 
§^3 

* I pagamenli saranno fatti all ' Esattore 
sig. Federico SeattoHn e per esso al suo so
stituto sig. Gime/^e- Pellegrinij avendo il 
proprio IJiTicio tanto in questo Comune in 
Piazza, quanto nella Città di Padova, tenen
dolo aperto tutti i giorni, escluso le Dome
niche e le altre feste di precetto. 

Lo slesso Esattore, o suo sostituto, per la 
scossa in tempo utile del gettito di cui si 
traila, si recherà in cadauno dai Comuni 
del perimetro Consorzialo in un giorno che 
sarà dallo stesso Esattore pubblicato. 

I debitori morosi saranno trattali a tenore 
delle vigenli disposi Moni. 

Monseiice, li 17 Giugno 1871. 
i Presidenti 

M. THIESTE 
m G. B. BEZXATI 

rìporlatì titoli dì cui è libera 1* ispezione 
ad ogni aspirante presso la Cancelferia' di 
questo Tribunale, e sema alcun vincolo ne 
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R. TRIBUNALE 
Cwile e Correzionale di Este, 

EdIUi» 
Nei giorni 19 e 20 prossimo venturo Set

tembre dalle oro 10 antimeridiane alle una 
pomeridiane avranno luogo avanti il sotto
scritto Giudice Delegato, ed in una Sala di 
questo R. Tribunale i due primi esperimenti 
d' Asta da eseguirsi a rito austrìaco per la 
vendita degli immobili soltodescrilti appar
tenenti al Concorso dell'oberato Antonio Za-
non di Padova, e cìoèt: 

In Comune di BattagHa. 
Due Case con annesso terreno in Contrada 

dei MoUni ai 
M.iN. 48 P. 0.08 K. L. U.70 Impon. L. 33.16 

> 52 * 0.12 > > 11.70 * * 33.16 

.^^ 

Pert, 0.40 L. 23.40 L. 66.32 
allibra te a Ditta Zanon Antonio q. Nicolò 
massa concorsuale dei creditori giudizial
mente amministrata da Barbaro Nob. Giov. 
Battista, e Zennaro Giuseiipe. 

Annesso terreno nei registri del Catasto ai 
N. 49 Pr. Arb. Vit. P. 0.15 Rend. C. L. 0.38 

IMOT PP "Nll K' 
^aaa 

ODlUfl 
« • H m 

- ) 

i P 

LMmpr^aa atrft pr noipio a datara dal 
/g|o>ii& «uoòèMiTO aircpproracione del 
..oo'itratto 5 termine con latto il 31 et 
,tobra 187tì, 
^•'. Le cpndlxlonl, dt detta Imprepia sono 

^ VUibìU presso qaesta Diresìoae e presio 
Il Pani fio o Militare di Trerleo. 

Il ddlberiìmeBto legalrà a fiTore di 
CcìiX oon ofitetta segreta avrà proposto 

«al presto sopraindìoato QD rlbasio di 
nn tanto per ogni oe&to lire ma^gior-

. mtlicte fiu^iertore 0 pari almeno a quello 
'stabilito dal Ministero della Oueira in 

^'appòsita SOUQda suggellata e deposta BUI 
tavolo, la qaale verrà aperta dopo che 
•aranno riotàosoluti tatti 1 partiti pre-
ioa atf* 

<,'. Le e fife r te doTranno essere prò dritte 
t̂ iUVfOsrta h<>Uata da lire UNA, debita-

mente firmaci e suggellati. 
Le'offerte no a sn^gellate 0 oondlzlo-

iiaie con saraano adamesse. 
QU aspirasti air Impresa per essere 

a^ixieflsl a presentare 1 loro partiti do-
avranno rimettere a questa Direzione la 
1 riceiJUta comprovante il deposito prov^ 
visorio fatto nella Cassa dei depotiti e 
prestiti q nelle Tetorerie Provinùiali di 

' una spmma in contanti od in eartetlo 
dt»l Dabito pQbblioo del Elegno d* Iialla, 

'Ugnale all'ammoritare della oacziona so-
' pralndioata. Le cartelle peiò saranno r> 
(.bevute pel solo valore raggoagliato a 
.̂Qaello doL córso legale di Borsa del gior 
nr^preoadente a qaello deireflettaazione 
'dal dLepustto. 

Il'04 posilo yerrà poi pel deliberatario 
"Convertito in canzione deflaitlvft. 

Bar A facoU;«.tiyo agli aspiranti allMm* 
presa di presentare 1 loro partiti sn-j-
gell^tì a tatti gli Umzl di Commi»SK-

Iriato Uilitàre. 
l^ Li qu«sti partiti poro sarà tennlg conto 
Isolo quando arrivino nfflclalménte e pri
ma dell'apertura delTmoanto e stano oor-
credati delia rjoevnia dejreffdttnato de-
posHo provvisorio. 

J^ell'it^teresie del servizio il Ministero 
'ha ridotto a giorni cinque il tempo utile 
((fatali) per pre<aniare offarte di rib ŝ o 
iaon inferiore.Jtl .ventesimo, deéorribiti 
dalle ere dna pomerìd« (t>empu medio di 
Home) d::l giorno del deiiberainentu. 
,, Le e pese tntte inerenti igll incauti « 
alòùiitratto arranno a onnoo del iieli-
berataric^f dome pare sar'anno a «no oa-
rioo le spese per la tassa di registro. 
j:ÌiiSta le li ggi vigenti. 

Padovana Luglio 1^74. 
' Per detta Direzione 

Il Capitano Commissario 
P B T R O N 
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. 0.08 
• 0.20 
> 0.04 

P. 0.47 

0.20 
0.S0 
0.10 

L. 1.18 

1. Appezzamento di terra al Mappale 

K7 

II. 
In Comune di Este. 

Appei 
Num. 1798 del Comune Censuario di Este 

I Campi 1,2.04b, Pert. 6 b 2 , Rendila L. 31.32 
allibrato a Ditta Zanon Antonio q. Nicolò 
massa concorsuale e Zennaro Giuseppe. 

2. Diretto domìnio sopra corpo {di terra 
con casetta nella località suddetta di pro
prietà utile di Calore Domenico ed Antonio 
g. Sante e Sgavessa Paola q. Antonio ved. 
Calore in Mappa la Gasa al N, 1799 

P. 0.42 R, L. 8.64 
il terreno porz, del N. 3932 * 1.; » » 5.21 

Totale 1.42 R. L. 13.85 
L'annua corrisponsìone viene indicata di 

aus. L. 13.72 pan ad it. L. 11.8S 
3. Direlto dominio sopra corpo di terreno 

con casetta nella suddetta località di pro
prietà utile di Trivellin Gaetano q. Antonio 
m Mappa 
La Casa al N. 3826 . . P. 0.62 R. L, 8.6* 
il terreno porz. del N, 3932 • 2.27 • > 41.86 

P. 2.89 R. L. 20.50 
L'annua corrisponsìone indicata è di L, 11.85 

i • 

III. 
ìnCnmunedi'Afomelice, 

Diretto dominio sopra terretio con Casa 
in Monselice lungo la strada vecchia con
ducente a Rovigo distinta in ageiizìa dal 
Catasto del Comune dì Monselice come segue*. 
N.3445 Arat. A.V. con frutti P. 4.58 R. L, 30.68 

sito di L. 400 imporlo presuntivo delle .spese 
d'incìmtó, che sarà restituito, chiusa che 
sia 1' asta, a chi non rimaiiesHe deliberata
rio, e del decimo del prezzo totale d* in
canto ; 

Dall' obbligo del deposito del decimo ora 
indicato , sarà esente il solo creditore e 
comproprieiaTio sig. Giuseppe Zennaro; 

e) Chi se ne rendesse deliberatario dovrà 
entro il ICmo giorno da quello della ven
dita se non vi è aumento del sesto, ed in 
caso di aumento del sesto, tosto che il nuovo 
incanto sìa chiuso, pagare in mano dell' am-, 
ministraloro l ' intero prezzo di delibera, 
imputando il fatto deposito di cui la Icttora 
precedeuie. L' amministratore poi liquiderà 
la tci-za parte di questo prezzo, e lo pagherà 
al sig. Ztinnaro, salva lifTuidnzione del re
ciproco dare ed avere il rimanente sarà 
versato presso la Banca Veneta dì Padova, 
a cura oeir amministratore, per essere di
stribuito a suo tempo, secondo il riparto 
che sarà emesso della sostanza oberala; 

d) I beni vengono venduti nello stato in 
cui si trovano al momento dell'Asta, efsenza 
riguardo a variazioni 0 deterioramenti na
turali od accidentali, e come saranno goduti 
e detenuti dalla parte venditrice, e con tutti 
i relativi diritti ed obblighi, fra i quali 
quello delle affittanze annuali iu corso. 

Adempiuto che abbia il delibaratario agli 
obblighi a lui inerenti [potrà chiedere la 
immissione in poss^so nei beni deliberati, 

e) Il godimento però degli immobili ap
parterrà al deliberatario rial giorno 11 No
vembre successivo alia vendita definitiva, 0 
divenuta definitiva, e dallo stosso giorno 
dovrà sottostare al pagameuto delle impo
ste pubbliche e di ogni altro aggravio. 

/) Tutte le spese relative alla vendita ed 
immissione in possesso dei fondi venduti a 
partire dal protocollo d'asta inclusivamente 
in poi, tassa di registro, di trascrizione, 
bolli, quìtanze ed ogni altra immaginabile, 
saranno a carico esclusivo del deliberatario; 

g) Mancando, anche in parte, il delibera
tario ad alcune delle premesse condizioni, 
s'intenderà decaduto dalla delibera, e sarà 
provocato il reincanto a lutto suo rischio e 
pericolo, dovendo il (atto deposito rispon
dere d'ogni conseguenza, per quanto lesse 

i sufficiente, restando però sempre responsa
bile per la parte mancante. 

Il presente a cura di questo sig. Cancel
liere, sarà fatto inserire per tre volte in tre 
consecutive settimane nel Gioitale di Padova, 
e faftto affìggere all'Albo di questo Tribu
nale e nei luoghi soliti in questa Città, come 
pure nei Comuni di Monseiice e Battaglia, 
ed all'Albo del Tribunale di Padova, non
ché notificalo personalmente a tutti i creditori 

Este, 18 Giugno 1874. 
Il Giudice Delegato • 

f. SILVESTRI 
f. L. Valenfi Cancell, 

Registrato con Marca da L. 1.20 debitamente 
annullata. | 

Per copia conforme 
Dalla Cancell ria del R, Tribunale Civile e 

Correzionale 
Este, 25 Giugno 1874. 

2-441 L. VALENTI Cancelliere. 

LETTI d'i fèrro per campagna e'città con elastico e materasso solid.i L. SS 
Sim'li con materasso ed elastico più pesanti e con doratura \ • 70 

OTTOMANE a giorno con materasso pieghevole, coperti di tela di 
Ilio damascata » 

SEDIE per giardino da lire 10 a 

n PANCHE da giardino da L. 20 a . 

» 

80 

15 

30 

LETTI pieghevoli facili a trasportarsi completi con materasso 40 

40 

45 

1500 
ELASTICO tutto di ferro a giorno con molla d'accìajo • , • 
ELASTICO imbottito da L. 20 a . . . . . . . . . 
Sì ricevono commissioni dietro misura, di Elastici da Sistema VOLONTÈ coperti 

dì tela di filo a colorì, con garanzia per 10 anni del prezzo dalle L. 30 alle 
La specialità VOLONTÈ è rdas t ico con unito materasso elastico, 

HIB. Se volete dormire bene ed al sicuro dirigetevi alla 

Grande Esposizione, in Via Monte Napoleone. 39, Milano 
di GIUSEPPE YOLONTÈ 

e non dai rivenditori che risparmierete il BO per cento, 
Pronta spedizione dietro vaglia postale ed assegno ferroviario. 

Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda. 2-43S 
* ^ * r . ^ " ^ ^ ^ k d . A ^ . ^ . k ^ ^ i ^ . É É ^ 
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1 BiCOLOGICi 
Milano . Dott. CARLO ORIO - Milano 

C O M U N I C A T O 
Cinque settimane sono, duo^ medicî  

dei quali U dovior F.... era il ^nedico or
dinano della famiglia E., vengono per 
equìvoco dal domesiioo, conlenfiporanea» 
mente chiamali dal sig". E... a visitare 
un di lui tiglio gravemente ammalato. 
II noi), dottor A...., più vicino di casa, 
giunge prima del dottor ?..,. Questi ar 
riva mentre I* altro visitava il pìccolo 
infermo, ed avvertito dal padre della 
presenza dell'altro delicatamente riti-
rossi. Corse la mi*laitia varie fasi di mi
glioramento e peggioramento. Il padre 
per diritto e dovere memore d'altrontle 
deile yfteiiuose e dilijŝ enti cure dell'or
dinario medico di ca^a, F..., prega il 
nob. dotL A.,., ad accettare con lui un 
consulto. EijH lo rifiuta dicendo : Se fosse 
un professore arcetterei di buon grado, 
ma essendo il dot or F^.. al disotto di me, 
rimincio piuttonto alla cura. Il dottar F... 
sempre coscienzioso, nuovamente pre
gato dal sig. È,., ad assumere la me 
dicalura del di lui figlio, annuisce ad un 
patto che il nob. doli. A.,., sia licenziatOj 
e che alia prim-i visita falla da lui in
tervenga un professore a scelta del ge
ni i ore tanto per sua garanzia quanto 
per concretare qn metodo di curj. 

Si domanda ora al lettore se la cgn 
dotta del nob. dott. A..., verso il suo 
collega F.... sia corrispondente a per-
soufi che dovrebbe conoscere il galateo 
medico. 

Una bambina esposta dì pochi giorni. 
Tutu di Padova. 

SimionatD Angelo detto Marcheo fu 
Marco, d'anni 61, villico, coniugato, di 
Vigenza. 

i ^ 1 1 «1 I 11 I I I ^̂ "̂ ^̂ ^̂ .̂ ^̂ .̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

BUtLETTINO COMMERCfALR 
y«Mi«»ia.3. - Rend, it. 72.20 72 2fi. 

1 «0 franchi 22,06 22.07. 
^8ft«ii«, 3, —Rend. it. 72.26 72.30. 

I '̂ 0 Iranchi 22.06 22.02. 
Sete. Continuano le domande di 

articoli classici greggi e lovorat*. 
Brlndlfiil^ 2. — Il piroscafo Malta della 

Peninsulare , Orientale parli oggi 
, «Ile ove IO i\nt. da Alessandria alla 

vol.ta.di Brindisi e Venezia colla 
valigia dell'India, China, Giappone 
ed Australia. 

Ha a bordo 39 passaggeri, 237i 
colli merci e 61 valigie. 

t ioue, 2. -^ Sete, Aflari discreti ; prezzi 
fermi ' j 

maritf^lia 2. — Grani. Affari nulli. 
IJU: I I I • • ' I l ~ i ~ m ^ ^ ^ _ „ • Il I iF" •• • • tf _ k A i ^ ^ . - i i — n -

ììimi 

I I "h 
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3440 ìd.' . 5.18 . 
3447 id. » 1.06 » 
3431 Casa Colonica con 

parte di corte in Mappa 
N. 4757 . . . , . • 0.32 . 

3452 • ìd. '• 0.22 . 
4756 id. e adiac. • 0.13 • 
3453 Orto • 0.08 !' 

34.71 
710 

15.29 
1.S.29 
2.39 
0.G4 

Sono aperte le sottoscrizioni per Ti m por-
tazione di Cartoni Seme-Bachi dalle migliori 
locaUlà del Giappone per Vallevamento 1875. 
L' antì<^po per ogni Cartone sottoscritto è dì 
Lire 6. 

In PADOVA le sottoscrizioni si ricevono 
presso il sig. F . SiiMaii, Via S. Biagio; 

8-400 
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' : LA PRESIDENZA 
'del Consorzio petratto Monselice 

Avviso 
j 

U gettito del corrente anno per soddisfare 
le passività inerenti al medesimo come dal 
Preventivo approvato dal convocato nella 
seduta 30 Marzo 1874 e dalla R. Prefettura 
<Jon Decreto 21 Maggio prossimo passato 
TJ. 1818-4Ì27 nella somma di L. 10675.29 si 
è stabilito che sìa da pagarsi in tre eguali 
rate, scadenti dai 10 ai 20 di ciascheduno 
dei mesi di Luglio,. Settembre e Novembre 
,anno corrente. 

ì.e dt'lte L, 10675.29 p rtatio il carico per 
<jg\ii LivU. di i'«ndila Censuaria pei fondi 
.delie seguenti Classi: -

Classe 1. lUussissimi L. 0.16, 6198 
id. 11. Ilassi „ 0.20, 8033 
id. UL Mtdii „ (Ufi, 6895 
id. IV. Alti „ 0.06, 3017 

, P. 11.57 R.L.106. IO 
È lavorato dall'utilìsta Scarabottolo Luigi 

q. Angelo detto Miele. 
11 canone annuo è indicato in L. 102.51 

senza deduzioni essendo le imposte a ca
rico dell' utili sta. 

La delibera seguirà alle seguenti: 
CvnflÌ7.ló»l 

a) L'asta avrà luogo sul dato dì stima 
eseguita dall' Ingegnere Squareina in data 
10 Novembre 1873 e risultato in comples-
sive Lire 4119,55 e più specialmente pegli 
immobili dì piena proprietà in Comune di 
Battaglia , . , L, 1006.7 r> 

pegli immobili di piena pro
prietà in Comune dì Este . . » 937.00 

pegli immobili di sola ragione 
diretta nel Comune pure di Kste » 129.60 

pegli immobili dì diretla ra
gióne in Comune dì Monselice . • 2046.20 

&L 

AVVISO 
RESTAURANT 

CITTÀ DI GENOV 

R. OSSBRVATORIO ASTRONÒMICO 
D I I P A B « T A 

5 luglio 
A mexzodi vero di Padova 

rompomed.dì Padova^or? 12 m. 3 s. Ì2,3 
rsnfipo nnied.di Roma'drè 12 m. 6 s. 39,4 

Osservazioni Meteorologiche 
ŝeguite all'altezza di m. 17 dal suolo a d 
ftì-30,7 dal livello medio del mare 

3 lagllo 

MAHFREDINI avv. » . 
SOPRA 

^\ l i STATISTICA PEHAIE 
i>ii. Rkoifo &' ITALIA 

' ' • I 

Padova '1874 - in là" 
Cent "ih. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ É * * ^ H . ^ I . ^ b ^ ^ ^ H ^ ^ . H ^ r i - M 

I • . 1 ! . ' 
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m CALLE LUNGA S, MOISE. 
11 Proprietario di questo Restaurant AN

TONIO DORIGO si pregia di avvertire il 
colto ]pubbUco, r inclita guarnigione, ed i 
signori forastierì che lo Stabilimento vonng 
rislauralo a nuovo con tutta decenza nelToc-
casione dei Bagni estivi. Sì trovano Colazioni 
già pronte alfe ore 9 di mattina alla carta 
e L. 2, 3 e 4. 

Si danno abbonamento per Pranzo a prezzo 
discretissimo a tutte le ore fino alla mezza
notte ed a domicìlio. Si trova anche della 
eccellente Birra di Graz e Vienna, pronto 
esatto servmo. Deposito di BoUigUerie e Vini i 
nazionali ed esteri. if\MiM \ 

Jarom. u 0°—-raìU. 
rormomet. coatigr. 
r̂ itìs. del vap. acq. 
•IrriìdiU relativa . . 
Oir. efor. del vento 
Hato de! cielo. . . 

762.6 
' 27''9 
19 39 
69 

NO 0 
ser. 

761,6 
• 32̂ 1 
21,40 
, 60 
S 0' 
ser. 

761,8 
127''0 
20.75 

83 
5 1 
ser. 

D%1 mezzodì del 3 ail mezzodì del 4 
Temperatura massitna 

> f 
23'.0 

Prìncìpiì ^ Prosodia 
e metrica lattina 

K 

P r o s o d i a 
É 

« lueirfieiA Italiani» 

del Prof. RICCOBOm 

Padova 1874, in 12* 

Lire l.&O 

1 i "• I I I I 

^m^^^^^m 
\\' • ! ! • 

•• ' . l l - ^ H H I i • • 

10-574 
• ^ I I F ^ " ^ ^ " ^ T ^ + 

id. V. Altissinu n 0,04 672(5 

L. 4119.53 
I fondi verranno deliberati al miglior of

ferente a termini di legge^ ìn tre distinti 
lotti, il primo comprendente i beni situati 
in Battagliap il secondo i Beni situati in 
Este, ed ii terzo comprendente i beni situati 
in Monselice; 

In quanto poi ai credili di affitti e canoni 
arretrati insoluti, pei quali viene garantita 
la realtà ma non la oijigìbilità risultanti da 
analoga distìnta parlicalareggiata esistente 
in Alti, dovrassi dalT acquirente all 'asta 
esborsare il prezzo nella metà dell'imporlo ' 
nominale del credito ^sltìsso tosto cbe sia 
seguita la delibera; 

1 [ondi si vendono come sono posseduti 
dal concorso e dal sig, Giuseppe Zennaro 
con gli stessi diritti ed obbiiglii e garanzie 
coi quali .sono dctujmli e goduti in base ai 

9-383 
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POLVERE 
p e r l a «llstruzlt tne 

DEI COSIDBTTI 

SCABAFAaG-I 
Blatte (Baie iganater e) 

SI VENDE PRESSO 

mzjsi ì Farmacisti e Droghieri 

iiL 
MONTANARI prof. A. 

. . . . . 
W'i) 

II 

nìm ì 
j i IS i l i ' 

limolo dello Stalo civile. 
Bollettino del 2 luglio. 

I^ascite. — Muschi n. 1. Femm. n. i. 
/l/or*i, — Mazzoli Maria di Giacomo, di 

mesi 9 di Padova. 
Siviglia Ilario di Pietro Antonio, d'an

ni 21, soldato nel 72 fanteria, di Mon 
tescagUoso (Potenza) celibe. 

Due bambini esposti di pochi giorni. 
' Bollettino del 3 

Nascite. — Maschi 3, Femmine 4. 
Morti, —Mùdin Amalia fu Pietro d'an

ni 27, modista, nubile. 
Bardella Catterina di Giovanni, d'an 

ni 1 e mezzo. 
Yerzfi Tempesta Teresa fu Giuseppe, 

d'anni 82, civile, coniugata. 
Modulo Carlona di Giacomo, d'a rmi 

61, casalinga, nubile. 
Veronese Alvise di Angelo, di mesi l. 
Tandelio Antonio di Angelo, d'anni 30, 

fueehino, vedovo. 

TOLOMEI Comm. Prof. G. E 

F q 

E PEOGEDUM PENALE 
3» ediz. Padova 1874, in 8. 

Pubblicato il Fase. 4<» 

ACQUA DI MARE 
mm im 

Padova 1S74, in iV .-^ L, 1 .60-
^ *^ ^f^ 

Il «oftosoritto con recapito preiio TU'-
dolo Fiaachfltti alP albargo della Crooe 
d'Oro in Piazza Cavour Padova avvia» 
Il pubblico che col giamo 7 giugno oorr. 
oom* di metodo por gli anni soorsi tt»" 
mme II traisporto deU'Aoqna di Ma:*! ® 
soasflgna a domicilio per bagni ed a iche 
por bibite. 

Ogni giorno par tutta la atagioae dV-
itàto a prezjài onejBiiasimU 

' CaUegari Orazio. 

^ h ^ A ^ M h ^ a n n^vn.n.far'-^A-

i'tuloYa ir /4. Pr^m. Tip. Sacchetto 


